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CICLONE SULLA SCUOLA
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La scuola pubblica viene messa a dieta, meno ore, meno insegnanti, meno programmi.

Per attuare questa cura dimagrante, la legge fi nanziaria dà al ministro Gelmini, larghi poteri. 
Non è mai successo nella storia d’Italia che una riforma dell’ordinamento scolastico venga varata 
per decreto legge, senza passare dal parlamento. 

Assistiamo ad un ciclone che riporta la scuola indietro di oltre 20 anni. La scuola primaria, 
fi ore all’occhiello del nostro sistema formativo, viene smantellata. Con il team di docenti è stato 
possibile curare con attenzione l’acquisizione di competenze e una divisione delle discipline che 
non può avvenire attraverso la fi gura di un solo docente. 

L’art. 4 del D.L. n° 137 del 1.9.08 prevede la costituzione di “classi affi date ad un unico insegnante 
e funzionanti 24 ore settimanali”.

Se la scuola elementare dovrà funzionare per 24 ore è quindi necessaria un’energica semplifi ca-
zione dei programmi e dei contenuti disciplinari.

Con l’eliminazione delle ore di compresenza tra i docenti, non ci sarà più 
la possibilità di avere risorse per il recupero degli alunni in diffi coltà, per 
l’integrazione di quelli stranieri, per i laboratori. Il percorso scolastico 
viene ridotto così a 4 ore giornaliere, ma dove e come trascorreranno 
il tempo i nostri bambini? Con chi? Pagando quanto? 

Nel programma di questo governo, si parlava di sostegno alle famiglie, 
alle donne che lavorano, e questa è la terapia proposta? 

La scomparsa di Solgenitsin ha lasciato un vuoto in noi. Grazie alla sua opera ci è stato per-
messo di comprendere la repressione comunista nella sua drammatica realtà e dimensione. 
Questo triste evento ci permette un rifl essione calata nella nostra piccola Comunità. Quanti 
di noi hanno sentito parlare o letto qualche opera di questo straordinario uomo? Noi del PDL 
crediamo che nessuno si può defi nire colto se ignora una parte così consistente dell’aspetto 
storico-politico che ha portato alla costituzione ed ai credi politici della nostra amata Italia. 
Tuttavia siamo certi che la nostra Giunta sia  guidata nelle sue decisioni da uno spirito fazioso, 
distorcendo la realtà per le esigenze del momento. Infatti avendo ben presente che la stessa 
Giunta ha respinto per ben due volte la proposta di intitolare una via ai Caduti di Nassiriya, 
ricordiamo che da noi esiste una strada intitolata a Lenin che è l’ideatore dei Gulag sovietici. 

È ampiamente provato che i lager comunisti furono una sua invenzione 
e sue furono le prime persecuzioni; Stalin ha semplicemente continuato 
una strada già tracciata. Come possono i nostri amministratori sentirsi 
liberi ed onesti se anche la parte cattolica della Giunta esegue ordini 
impartiti da questa sinistra che si riconosce con orgoglio in questi 
falsi miti? È necessaria una rifl essione da parte di tutti noi affi nché la 
testimonianza di uomini come Solgenitsin non vada perduta.
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